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Da ribelli a servi: questa è la direzione della trasformazione che il

/ ‘trans"produce, rispetto alla storia dell'avanguardia, nella figura
e nell'operatività degli artisti. Invece la funzione di mediator},

organizzatori o produttori (come emano definirsi) cultureli quali

11 CENTRO SERVIZI SEETTACOLLY ARCI . (questi preti immersi in
una miserabile incapacità di vivare se stessi al di fuori dell'orbi-

ta dell'ordine descritto del potere) è veramente quella di utili
5 g 1 idi ti i +i illuminati

- . L° EE ai s Sico h / idioti del potere, che sotto una patina di progressis umina:

UEAN e s ! | sono corresponsabili dell'aria di soffusa e soddisfatta imbecillità
stioua eopeassive/cutiinale ““’l/“"“,‘,""*”“fi; | 2ai11a normalizzazione odierna.
527 Siuporauret@ clela (pariere FS Gkt Una delle tante forme di controllo e dominio. SVELARE: è dalla fine

degli anni settanta che le Jstituzioni hanno individueto nelle atti-

vità culturali un prezioso e insostituibile investimento politico di

integrazione e leggittimazione per la propria autoriproduzione. Se

da una parte lo Stato ha spettacolarizzato vecchie forme di potere

i < ite ARowicizzalas,A A ( potere militare con purate, spetbacoli rerei con fumi multicolo-
s b i r dall'altr: e trollLo % o AZ: Az : LAT ri, concerti caserme aperte ecc.), dall'altra ha cercato di contro:
Comp = T CLSA re le nuove forme di creatività con 1'organizzazione o il FATROCINIO*
e ma ek sovinol AmautAZ a STT di mostre, convegni, rassegne teatrali ecc.

DITTATURA DELLA StRITACULARITA', addomesticamento della cultura,

dell'erte, inmisaione dell'immnginario statalefanche nelle forme di
creatività che invece dovrebbero servire ad una terapie dell'immagi-

nazione, per il disinquinamento della mente controllata dalla ditta-

tura videomatica (vedi nota)t Nessuno ci è più antipatico quanto gli

amministratori della disillusione, raffinati spacciatori di quella

sogtanza mortale che è la dissuasione.

— e parte nostra non sl tratta certo di trovare una nuova foma d'arte

o di trasgressione, ma piuttoeto di spostersi e mettere a fuoco una

dimensione veramente nuova, una molteplicità vspressiva che riconpone

le risorce sensoriali umane: un'ecolopia della mente, un'ecologia

sociale. G1i spari Iestitusionali affermeranno sempre una forma blocca-

.ta unidinensionale di percezione, corrispondente alla tradizionale
Trantunazione dei sensi nell'ordine dominante. INSOFI ORTABILEI

ffon voglismo rinverdire avanguardie, ol piacciono troppo 1 percorsi

individuali, gli individui che hanno orpoglio della solitudine della

loro esperienza e della loro nvventurs. Non rivendichiamo solo una

identità ribelle e trasgressiva alla logica del dominio, sappiamo

benissimo che può diventare l'ultimo appiglio della distribuzione dei

ruoli definiti, l'ultima casella prevedibile sulla scacchiera dell'or-

Le qualith del linguaggio, dell'arte e la qualità della scultura

sociale (Beuys) ossia dell'azione, dell'espressione respirano insie_

me, perchè creatività e vita respirano insieme 1l medesimo bisogno

di liberazione. «sensibilità di trasformazione e arte non

in sintonia... le stesse movenze finiscono poi per contrastarsi e

contrastare una sensibilità globale... Diffidenze, indifferenze,

intuizioni folgoranti e sorde distanze, accostamenti e riluttanze

frammenti di nuovo sempre latenti, impliciti, laterali...

la creatività non può affogare nelle sabbie mobili di subalternità

in cui il potere ha sempre incarcerato ogni tentativo di espressio_

ne individuale e popolare...Mm... ma anche non impegno moralistico

appicicato all'arte, enfatico, legato a modi di vita consunti e ini_

biti,.. la sperimentazione ci serve a molto di pill,

Non ci sentiamo in grado e non ne abbiamo la véglia (e forse non è

giusto) di inventare tendenze, di individuare stili, pensiamo invece
a modi di essere.... Espressivith che nasce dal respiro stesso e che

si cerca, si trasforma, si vive...

Svelare le affinith profonde, i punti di contatto... scoprire il

perch una nuova creatività deve pulsare organicamente sui ritmi

profondi della vita è una pratice di liberazione che non dobbiamo

rimuoveresses. MMM .....Dopo 1'individuazione di una nuova sensibi_

lità è 1'utopia che si ripropone e attraverso 1'insurrezione della

sensibilith si svela tn nuovo desiderio di identità e una nuova

identith di desiderio. Z

v

dine dominante (ogni pratice trasgressive è speculare all'ordine tras-

£redito nel monento stesso che lo namme come punto ai riferimonto).

lion useremo nai la nostra sensibilità, creativitd, cone bottiglia

cut affidare un qualche messaggio, perchd ci serve già a molto ai più.

B se l'immaginario collettivo ci interessa (s non poco), non è certo

por immettervi un qualche senno o per guidarlo chissà dove. E' la eus

trasfigurazione, la cua incosmbe metamorfosi che voglieno alimenters

contro ogni tentativo di pacificasione.

E' urgente una campagna ecologica contro11 dominio dei metworkee della RAL.

sì tratta di una campagna polltica, inn

contrastare e di di

7itutto, in quanto deve proporal di

on i1 strunenti disponibili o con 11 sabotag-zrere

glo mediatico 1l potere del monopolio piduista sull'informazione e sul lavoro

sociale gollegato alle nuove tecnologle. Si trabta di una canpagna culturale

in quanto pud allargare la consapevolezza del funzionamento del medium tele-

visivo come strumento di colonizzazione del tempo mentale. Sì tratta di una

gna_artistica in quento deve chiamare a raccolta guelle energhe creative

1 processo di produzione televielvo schiaccia ed emargina; la grande

possibilità ai eperimentazione tecnoartistica deve potersi displegare utiliz-

zando gli strunenti produttivi che il monopolio Perlusconiano detiene. Sì

tratta di una campagna spettacolare perchd deve colpire il dominio mediatico

nei suoi ,punti vitall, nell'immaginario collettivo. 5i tratta di una campegna

ecologica perchè è in questione i1 rapporto fra mente umana ed il mondo dei

segnali che ci circondano. Si tratta di una campagna per la libertà e per

l'intelligenza.
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COLONIALISMO CULTURALE / ARTE / CULTURA / ECOLOGIA DELLA MENTE

Cercare parole/immagini per definire un percorso, pud significare tentare

di recuperare un insieme di concetti per farvi riscorrere cid che è flusso pro

fondo ed inesauribile di gesti, forse già troppo contenuti e definiti dal si-

lenzio della morte del desiderio in cui il colonialismo culturale ha tentato

di coinvolgerci : per adesso sappiamo cosa non dobbiamo fare. CI INTERESSA, MA

NON CI BASTA, QUELLA CHE FU LA CULTURA POPOLARE perchd & proprio attraverso

una tensione emotiva, una passione per 1'imaginazione (intesa come una sorta

di intermediario che pud aiutarci a far regredire/trasgredire il "sapere") che

le immagini possono essere una memoria che mantiene lo sguardo su cid che non

si dà a vedere, che scava per far riemergere la dimenticanza, per ritrovar

quella indicibile "terra di nessuno", identificata con 1'oppresso, che ogni sa

|

pere ufficiale circoscrive, con connotazioni negative, ma che fortunatament

non attraversa. .

Naturalmente RIFIUTIAMO IL "RURALISMO", IL PICCOLO E' BELLO, LA MANCANZA DI

RICERCA ESTETICA (CHE E' MANCANZA DI RICERCA UTOPICA), che sono le caratteri-

stiche dei verdivegetarianidanzaioli ... Della tradizione vogliamo focalizzare

una sorta di archeologia dell'imaginario, in parte comune alle diverse cultu-

re e in parte prerogativa di ognuna di esse, da sottrarre alla censura delle

immagini precluse in quanto fuori dal circuito rispetto all'economia del simbo

lico. Censura che ha sottoposto per 1'immaginario a violenza, interdizione, —

cancellazione, trascrizione, normalizzazione. Dobbiamo quindi cercare di enu-

cleare un senso, già esistente, ma boicottato, e rafforzarlo attraverso la scg

perta di materiale segretamente dimenticato, la rimozione a partire dai residu

dagli scarti imposti e dalle contaminazioni che ha lasciato come strascico. Gl

elementi fondamentali che ci costituiscono sono misconosciuti dalla cultura uf-

ficiale, anche si rimangono depositati nell'enigma dei miti (dove possibilitd e

impossibilitd si congiungono incessantemente); fin da quando la rim

natura ha isolato la mitologia con:

one della

nando 1'uomo nella paura dell'oscuro, che

comunque gli appartiene, il desiderio appare come luogo di fusione della follia

e della morte. Perchè permettere il desiderio significa anche permettere una pie

nezza autonoma, e quindi pericolosa, di proliferazione continua e infinita, non_

controllabile e non omologabile. Da qui la necessitd di una messa in ordine, da

parte delle forze ri/organizzatrici di questa potenziale feconditd incessante

di questa continuitd indistinta, di questa naturalitd disordinata e proliferant:

che produce scambi e contaminazioni impreviste. NON POSSTAMO PERCIO' SOPPORTARE

LE STRATEGIE DELLA SPETTACOLARITA' DI ASSESSORATI ALLA CULTURA; IL RECUPERO E

L'IMMISSIONE NELLA CULTURA DI STATO DI LINGUAGGI AUTONOMI DA PARTE DELL'ARCI e

associazioni simili (controllate dai partiti) che rivelano in questo modo, anche

per la loro stessa natura organizzativa, la totale, miserabile, incapacita di vi

vere se stessi al di fuori dell'orbita descritta dal potere, tutti inibiti ad in

tervenire sperimentalmente nell'immaginario, a vivere il linguaggio come 1'aria

stessa che si respira, a concepire come e dove si giochi la partita fra disposi

tivi della conservazione e intensità trasformativa. Il rifiuto di questi mecca

nismi vale anche per associazioni quali la Societd Filologica Friulana che vuole

avere i1 monopolio della cultura friulana, e quindi anche il controllo, frenando

così innovazioni e critiche, ma che in realtd essendo filoitaliana politicamente

e culturalmente (vedi la grafia adotrata) & corresponsabile dell'etnocidio in at

to nei confronti del popolo friulano. Attraverso questi strumenti la cultura uf-

ficiale impone un rapporto fra gemerale e particolare basato sul confronto, co-

stringnedo allo sguardo directo che, in quanto tale, minaccia e realizza la per-

dita delle caratteristiche che contraddistinguono la minoranza etnica dalle al-

tre forme di cultura gid omologate. In questo senso la minoranza, che dovrebbe

essere in grado di mantenere la sua identitd ben distinta, si riduce ad essere

L'ombra in reciprocita con la figura di chi la guarda come 1'immagine nello spec |

chio appunto; ma 1'immagine viene ad essere nel contempo positiva e negativa, pro

orio perchè anzichè limitarsi a rifrangere lo sguardo, rimanda 1'alteritd a cui

idencificarsi, pietrificandosi e quindi fossilizzandosi

L'immaginario imposto dal dominante può cosi diffondersi secondo una specularitd

assoluta,espellendo e separando tutto ciò che non sia riducibile ad esso: la mes

sa in scena, per mezzo delle rappresentazioni delle relazioni captate attraverso

1'impagine di un proprio simile, di un qualcosa che sia in lei già contenuto: ec d

co la logica della cultura dominante e delle associazioni ad essa subordinate.

Ritagliata dal desiderio imposto dal dominio, la minoranza corre il rischio d:

trasformarsi nella sua ombra, nel suo doppio negativo e attorno al suo desiderio

non espresso si condensa un'esperienza che nessun sapere può sostenere e che la

stessa minoranza, per questo processo di conolizzazione che va subendo, non sa

raccontare.

L'immaginario, le fantasie originarie, il segreto del tempo interno (l'arte

della memoria è l'arte del tempo) sono sedimentazioni immaginarie che spesso ri-

mangono inespresse o si manifestano ai margini della vita sociale, subendo il ri-

schio costante di perdere la loro diversità e cadere nella mimesi.

Poichè i modelli proposti sono quelli della cultura dominante, che si basa

ovviamente su una logica di dominio, se la minoranza non sviluppa una propria ri-

cerca utopica che si contrapponga a questi modelli accrescerà quelle paure che

diverranno profondità a cui la vita concreta fa costantemente ritorno con i suoi

travagli. ECCO UN PERICOLO IN CUI L'OPPRESSO PUO' CADERE: limitare lospazio inte

riore al luogo dove le ferite percorrono continuamente lo stesso terreno, senza

fuggire dallo spazio chiuso che con il suo calore e la sua intensità protegge dal

le inflazioni della coscienza con ragionamenti circolari e labirintici che non la

sciano spazio alla ricerca utopica. Questa ricerca si deve naturalmente sviluppare

in maniera tale da guardare l'esterno attraverso il confronto, senza dunque adeguar

si alla "traduzione" delle più avanzate ricerche c

Dopo in confronto va da sè che selezioniamo le situazioni con cui ci sentiamo

cage (1)

urali e artisticl

più in sintonia; rileveremo allora la nostra affinitd con i "funghi” di J

e con le "querce" di J. Beuys (2), condividendo la concezione dell'srte

come_ecologia e terapia dell'immaginazione, di F. Bolelli e 3. cioè di"

arte che ritorni ad essere richiamo biologico e forza della natura: è a queste che

tendiamo irresistibilmente. E la questione non è certo imitare la natura; ma fun-

suo stesso metabolismo, con la stessa folgorante combinazione di nel

cessitd interiore e grandezza estetica, di continuità e di metamorfosi, di serenit

e di imprudenza, di semplicità e potenza fatale. Come la natura, mettere al mondo #5
grandi racconti. Non secondo la formula dell'ordine di narrazione, con la sua lo-;.

gica an a e sequenziale e i suoi percorsi obbligati. Ma raccontare immagini

visioni, orizzonti, mutazioni, richiami assoluti, incontri fatali, nuove forme di

vita e di linguaggio, altri universi possibili" (2-3)

E ancora ci assimiliamo a quell'unificazione dei sensi umani, a quella muta-

zione e trasformazione generale, a quella sensibilità nuova e completa di cui par-

1i uomini dell'ambiente surreali-

tesa

zionare con i

la Bookchin in sintonia con cid che cercavamo

sta.

UE uno splendido esempio di COME DOVREMMO ESSERE ce lo pud offrire proprio il
confronto con uno dei pid grandiartistidel secolo, J. Mird, meraviglioso più

di tutti, surrealista (il sogno, la poesia, la rivoluzione, 1'amore), mazionali-

tario catalano e cosmico (come piace a noi). Eccolo in una serie di puntualizza-

zioni: "Il mondo gira, & fatale, il movimento della ruota. Perd bisogna vedere

in che modo gira. Io posso vederlo perchè ho le radici forti: Montroig, Palma, il K]

carrubo. Il carrubo è il mio esempio, il mio modello, cid che mi ha retto. Io t
viaggio sempre con una carruba in tasca. E' un rito ... Per me e per la Catalo-

gna. I carrubi conservano sempre le foglie. Il verde ha un potere enorme. Io sono|

fedele al

I partiti politici non mi interessano

A Montroig come a Parigi

Quello che mi interessa è la Catalogna

arrubo, eccome

lì 'uomo.e la dignità

Non mi importano per niente le questioni di frontiera, io credo nella forza

della Catalogna...

1ì mondo chiuso è una cosa obsoleta. Abbiamo avuto fin troppi guai per via

delle frontire. Il mondo chiuso è un mondo borghese...

... e ancora, rivolgendosi agli abitanti della Maiorca che non parlano più la pro

pria lingua: "così perdete la vostra dignità, e poichè avete perso la vostra di

-7-



gnica si fanno tutte quelle fesserie, tutti questi alberghi orrendi, tutte quelle

ville che hanno massacrato il paesaggio”. (3)

Niente di nuovo per noi, certo, ma sapendo dell'arte di quell'uomo chi lo po-

trebbé accusare di campanilismo, di provincialismo, di chiusura nella tradizione?

nto.un modello di funziona

Quello che c'è e non basta

la ricerca della ricomposizione di quell'originalitd arcaica che & implosa e i

i frammenci spezzati tendono verso una ri/unioné attraverso la focalizzazion

che non è quello sovrapposto del saper ufficiale. Se i mass-me-

dobbiamo mantenere sempre viva una temsione verso

di un immagina

dia sono lo strumento più veloce che in modo macroscopico vieme usato per omolo-

nuto una propria identitd

allora sono la ricerca uto

hajmant:re, opprimere, estinguere cid che per secol

integrarsi ai tentativi egemonizzafo:rifiucandosidi

l "
e la creacivita, come luogo di dismisura e di disordine, che attraverso 1'in

e d 1d poesia ci permettono di liberci dei Limiti del mondo gnoseologico
costretto in false sicurezze e spiegazioni. Per riuscire a superare lo stato di

sopravvivere a cui è arginata oggi la minoranza etnica, ed orientarsi verso quel-

di vitalità, creazione, proposta, bisogna imparonirsi del gioco e riuscire ad

attori. Dunque per non adeguarsi ad una parte nello spettacolo dell'esisten

impadronirsi del teatro interio-
esser

za, bisogna scrivere, inventare la propria parte

re per esprimere quello che Finora non & stato swr;cco e il cui sviluppo la cultw

ra di stato continua ad impedire.

Dobbiamo scrivere, leggere, parlare nella nostra madre lingua non riconosciuta

dallo stato oppressore, e non omologata perchè

ziare a disinquinare la mente dall'immaginario

mass-nedia. Ma l'azione deve avere oggi almeno

non usata dai mass-media, per ini-

proposto/imposto dallo Stato e dai

due direttive per non

essere intransigenti nel trasforma-

snaturare una

cultura, ma farla vivere: da una parte bisogna

re ciò che c'è di negativo, partendo dall'analisi di quel simbolico, non molto lon

tano dalla moralitd della cultura occidentale, cHe ha imperneato i modi di dire,

i1 linguaggio, il compottamento, i luoghi comuni |della tradizione. D'altra parte

occorre invece valorizzare i tratti positivi delle caratteristiche proprie di un

popolo, ciò che gli ha permesso di rimanere vivo|(e non & cosa da poco), rintrac-

w ciando in esso quelle immagini, quelle rappresentazioni nelle varie espressioni

dimostrano la radicalità della tensione al rifiuto di adeguamento all'assor-

nterdizione, alla messa in ordine di ogni eccessobimento dell'egemoneità, al

| non controllabile.

Naturalmente gli oppressi combattono ad armi jupari, e se nel periodo pre-tele-

visivo c'era solo lo Stato (con la sua ideologia|centralizzatrice) come principio

dell'etnocidio in azione (Clastres), oggi erginafe il potere dei mass-media sem-

bra impossibile; riusciremo a farlo solo attraverso la lotta che parte da un'azip

ne di propulsione verso la creativitd, 1'invenzipne, la messa a fuoco dell'immagi
sviscerare dunque quell'insienario inibito, il giocam in modo nuovo e inventive

me di gesti, sensazioni, emozioni che, anche se sono forse già troppo contenute e

definite nel silenzio della morte del desiderio, non sono completamente contenibi

1i e definibili. E se è vero che CREATIVITA' E INVENZIONE SI RIPRODUCONO SEMPRE o

ATTRAVERSO IL DISSENSO, va da sè che più è radidale il dissenso, più probabilità

diinvenzione e creatività feconda avremo. A ’ |

£ ai DocutENTO ER L NGNS Di aussia fea)sv “anarene ) |
( 1985 v ‘

5, L'ecologi. della Jbertd, ea. Ant: e

n prosbite,ed. allecchi

Futria e setria, e Vallecchi

Lo lingie vl

Vivere 11 luogo in

7AT> 0 ol autsi

€ COTE DI LI BERATONE DEI PaRoL| CAARESS]

ginersle, 1] T
1ì 'seggistore

15. punori Pisnotori, 2, © MA |
+ Manifestoper l'irte d°

i1 eoloresel mi

3 SEAINOSLII, Brisa

L. B 510, Incontro con Joseph Baurs, e

soguì, et

n dosegi sterimann O e |
: 8, 2NO, Buste for Airporte, Wsic for films,

| TGEAHE (e no dome che....
/NoRMALIZADE

GRAFIE (e no dome che.....) A/NORMALIZADE. N

VENASTAJ CHE NUN O CONTINUARIN A SCRIVI (A FA E A PENSA" ...) ZE MOT

CO VIN VOJE.

Prin di dut no lin a messe, (nancie a le “messe grande" da federazion

dai grops autanomisc dal fridl, pa fieste Nazional a Tuniez dal dis di

avril dal 83, pai nufzent e undis ains da Patrie).

Podopo no 1in nancie a vota, nì pai partiz talidns ni par chei

“furl@ns"y

E ze disi da aplicazion da 1’ articul sis da Costituzion? Ma viso let 1°

articul numar zinc? (1a Repubblica, una e indivisibile....)

Par 1a qual, le Region FriGl (ancie se dovess nassi..) ze saressie mo, se

no atri che une struture pulitiche-ministrative al siarvizi dal Stat s dal

Kapital Talian ( ++@ da burghisie furlane..)

| 0 forsit tsal ancimb cualchi storlop cal pense di meti a boli une cualchi

| mudifiche da Custituzion in tal chel grant cjalderon che si clame
riforme istituzional"?

Però, tal an 1992 e viarzaran 1i frontieris da Europe! .

mior le logiche di marciat, (...al dim 11 lof a scufute rosse...) e fa

#unziona mior une cunumie Che ub come u a je masse imberdeade in tai

interess particoldrs... Nancie chi duncje nissune pruspitive pa

autodeterninazion da nazisns sotanis.

Nus par clar che i risultaz di une pulitiche autunumi stiche

istituzional, sie chenti che in Europe, par ben che ledi, e podin sedi

dome chei di onzi, di vueled, i ingranagios dal podè.

2È SI AIAL DI FA ALORE 777

dut, no si & di dasi le sape sui pîs, venastaj bisugne rifuda

le normalizazion.

Une pulitiche di normalizazion da cuistion furlane e A dibisugne di une

>° Poratie normalizade (e al val ancie il ledrss dal teorema:)

Une pulitiche gnove invezit @ & di da valsr — e inmanea 1is

diviarsitaz senze talpassalis!

Nun NO vin voje di vè di une lenghe furlane che sedi come ches atris

lenghis, une culture furlane come ches atris culturis, une cunumie

furlane come ches atris cunumis.

Le cuistion da cunumie no A di tiranus in ingjan. Par esenpli si sa che le

Cjarnie e a problemas di svilup, ma tal fridl in gieneral il capitalisim

al' è madrisat un grun ta chisg ains e al di di uè e zirin avonde bez (e

sìsin co saressin une da Regions plui sioris). Se mai i problemas ju An 1i

personis e i strdz sociai plui débui (no a cis e son tang i suicidios, le
droghe e cress, 1° alcolisim al cuntinue).

1 PARTÎZ TALIANS SI SBATIN LI BALIS, CHIST SI LU SA, E AL E' AVONDE

STUPIT E FASTIDIOS SINTI' MERAVEJE E INDIGNAZION A CHISI PROPUESIT (come ta

.litaniis cuotidianis di- Onde Furlane).

MA NO VIN JUDOT NANCJE DI BANDE DAI PARTIZ "FURLANS® (D.P. e M.F.) UN

FREGUL DI PULITICHE CONCRETE PAI PLUI DEBUI JENFRI LE SOCIETAT FURLANE.

POCJS CJACARIS, LA CHE LE PULITICHE "NO PAJE", NO SI METIN DI MIEZ
NANCJE 1_ "compains" e NANCJE 1 "furlanisc".

O PUDIN METI A LE PROVE DUG CUANG !!!

.Par fa rindi

Prin di

E alore il zercli si siare. Tiurie e pratiche e van indenant 'simpri

insieme. Turnin un mumintut a le cuistion da lenghe.

Ma che furlane ise une lenghe

PRE-INDUSTRIAL? PRE-CAPITALISTICHE?

PRE-PULITICHE? PRE-STATAL?

FRE-SCIENTIFICHE? PRE-TECNOLOGICHE?

MIOR DI CUSSI!!

FARZECHE ALORE CHISTE LENGHE E POL TIGNI' BOT A UN DISCORS DI JUSTIZIE

SOCIAL, DI AUTOGESTION ECONOMICHE E PULITICHE (fasin di bessoi) E DI

ECULUBJIE DAL TERITORI!!

Chist progjet noatris lu vin clamat BIOREGIONALESIM,

clamalu ancje "etno-sviluppo autocentrato”

baste intindisi sui

se si a voje si pol

(ze m8t che lu an batiat atris)

cuntignuz se veramentri si è dacuardi. Di sigur al’ è

che lis peraulis si lassin disi e scrivi, podopo e contin i faz. I faz,

chei dal "fa dibessoi": rapuarz di fuarze, puesg di lavor,

solidarietat jenfri le int, culture, informazion, socialitdt,... e an di vi

un VALOR UNITARI al di

pol spera in alc.

cualchidun.

fur dai z8cs e dai interess pulitics; dome cussi

Se no si cole simpri a jessi sotdns e comanddz di

Venastaj une pulitiche fate su le puarte di cjase, che ledi a

risolvi i problemas che si an sot i vui.

si
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Chist ancje al ul disi "CONFEDERAZION NAZIONAL DAI PAIS FURLANS": une id

pratiche che partis dai problemas di ogni di, frontdz cun scletéze e
onestat, unic sisteme par fa incressi le libertat da jnt e da nazion

furlane.

MA AL COVENTE ANCJE DI UN GNOF INTERNAZIONALISIM.
Le cuistion da justizie social, le cuistion da crisi ecologiche e le

cuistion de autodeterminazion dai popui e son i tre ponz di crisi che stal
fasint balica dut il mont.

al

le Armenie, il Tibet, le Palestine,
il Vurdistan, il Sudafriche,...i Indians da Americhe, o i Aborigenos da

Australie e son problemas che nus riguardin ancje nun! E alore in chist

sens bisugne pensa 1i rubis in grant.

“unitat in ta diviarsitat"

i1 Kossovi

Un muviment autonomist-nazionalitar

4 di fa madressi un progjet cal prefiguri une gnove organiziazion dal
mont intdr secont un prinzipit di

capiss che i vecjus arganis pulitics, lenghistics e filosofics no van plu

E alore s

ben. Par la cual nol conven propit sta a piardi timp dadar monadis!

CUISTION
(.. DA CUSSIENZE)

NO AL RIORDIN FONDIARI

FRLANE-

o

41 Ciò nonostante, sia la cultura politica

bioregionalista di Padova (19 marzo

Nel linguaggio politico corrente, per

esempio nell'ambito del territorio do-

minato dallo Stato italiano, il termine

Regionalismo può significare m

poteri amministrativi per tutte o

Regioni (questi problemi sono stati in

parte affrontati dallo Stato con l’istitu-

zione delle Regioni a Statuto speciale

Attualmente una tipica rivendicazione

di questo genere è quella della Regione

autonoma Friuli separata da Trieste. A

questo livello di specificità politica si

parla più precisamente di “autonomi-

smo”. Quando poi un territorio viene

individuato, attraverso parametri ogget

vt e verificabili, in quanto nazionalità

diversa da quella dominante, allora la

rivendicazione politica conseguente si

no, al di lì delle terminologie usate, an-

che se di terminologie (¢ di nuove ter-

minologie!) abbiamo assolutamente bi-

e per clima 0 micro-

to complesso. Ma la bio-

elementi eulturali.

S0cIAL IA B4SSE
Borgo $. Lorenzo. Per il mese di se

tembre è previsto un meeting di due

giorni sempre in Toscana.

REGIONALISMO

o, primo

u»mkmn del territorio ven-

luogo "Regionalismo” <ta

ad

gono affrontati. discussi¢ decisi dagli

«butui m:

-/2-

abitanti di quella specifica zona e non

attraverso imposizioni di qualche auto-

contemplare tanto le caratteristiche de

gli ambienti

Sediate le varie popolazioni. quanto le

caratteristiche razziali, etniche e cultu-

rali delle popolazioni stesse

turali in cui si sono in-

gnificato della terminologia politica

può essere chiarito abbastanza bene.

Sia in Friuli che in Sardegna queste ri

delle sempre più sostanziali trasforma-

sioni del territorio, Non vogliamo qui

he

ora ci servono solo per una contestus-

lizzazione del problema.

BIOREGIONALISMO

Veniamo quindi al BIO-regionali-

smo. Îl prefisso "BIQ" sta ovviamente

per "biologico”e in linea di massima

soffermarci oltre su questi aspetti

- /3-

to ra insediamenti sociali e ambiente

naturale, è di fondamentale importanza

fare riferimento alla storia precedente

h Fa rai cur storz 0l uojAR vorito da condizioni oggettive grandi sa è invece la situazione delle varie s i Moeatioia tra-

£ 0o i E vie “““”“} arce non urbanizzate . În Europa inve- istanze localiste” che sono cmerse ne- sformazione dei rapporti fra pepolazio-

eccessivamente impregnato di politici- delle scadenze elettorali: vedi Lista per Magine mentale del posto in cul vivia-

fondata magari sulle biotrenalogie co

me vorrebbero i "nuovi padruni”, bensì

decem

ia ed ecologica. Questa precisazione

del tuti opportuns e va ad individuare

come contraparte politica e culturale

non solo i nuovi manager e i nuovi teo-

rici del dominio ma anche praticamen-

te quasi tutto l'ambientalismoe la "si

nistra verde” che non vanno oltre la
une ct ure furlane vive. Une culture ch'a n rità esterna o di uno 0 centrale. Da wotrebbe anche essere sostituito dal 4 i

si nudris , invesit, di sperance . 'A cîr ladrîs, no museus. 'A romp i realee abile in vanie for: S0 della questione frialana stamo D" [T e L0 e

cerclis sierdts par mudaju in gnovis dimensibns viertis a un avignî | G concetto moltovago. genericoe con- che il termine ECO-nazionalitarismo. È deputato indipendente pell o

Br. 'a stance prejudizis e tabùs par tornd a scuviergisi come civil- tmddiuoro fau e suddisisioni puli: chamche v b di guepr- DAl e )

popul- cjapant dentri ancje i1 comples dal sotdn, che nol-é un distin | nicra determinante,i rav della logica — sagio culirae i 0 fome it con gli Aimlustrialisti” del PCL

libert3t. Cun pazience. Ma cun decision. Sperant di jessi su la stra- popolasioniad altre terre e py circolazione fin troppi "ECO-furbi? MR sostaueialmente intarte e le

Fidrì dai Ròs L i : e d e ceniralisma e della gerarchia E



BIOREGIONALISMO
RIPENSARE IL POSTO IN CUI SI VIVE, RIPENSARE LEUROPA, RIPENSARE IL MONDO

Dal punto di vista delle risarse, il

bioregionalismo prefigura il massimo

livello di autosufficienza materiale che

sia possibile realizzare nelle bi-

ni. negli insiemi di bioregioni. nelle

cessivi livelli di dimensionamento del-

l’organizzazione sociale, Non bisogna

pensare che la vastità dei territori, la

dimensione organizzativa e produttiva

i problemi del "piccalo” e del “grande"

co insuperabili per

la consistenza “tecnica” di un discorso

di questo genere, A sostegno della pra-

ticabilità di questo progetto ¢ tutto il

knuw-how, oramai consolidato, delle

tecnalogie dolci e conviviali che trova

no il loro massimo rendimento di ap.

plicazione proprio in un'ottica di de-

centramentoe di risparmio "struttura.

le". Di più. proprio il discorso del ri-

tico «trutturale, ormai in

politico. aequi

reale solo in un'ottica di decen-

tramento sostanziale dell'organizzazio-

ne sociale. L'ipotesi bioregionalista pe-

rò non dovrebbe essere vista come una

stiva anti-teenologica. Anzi se da

n lato essa è fondata su una sostan-

riale riduzione del trasporto di materia

può invece benissimo usufruire di tutto

il back-ground recnol

cato per quanto riguarda il trasi

informazioni che ha un co

<o b

bleme dells qualits delle informazioni

da trasportare. 11 “

oo, Semmai si pone il pro-

ità di comunicate di tutti con tutti

o &t a prospettiva allermati.

va a quello bio-regionalistàed ecv-

ciale così come l'upulenza intesa come

non-scarsità post-scarsity anarchism!

è una caratteristica non contradditioria

cun una organizzazione sociale parsi

VALENZA POLITICA

Quindi la valenza politica d

stione in grado di eliminare EFFETTI.

VAMENTEle strutturee il retaggio del

con il'territorio e con ladel rappoi

sua storia sociale e naturale, Dal punto

di vista pratico-immediato il bioregio-

nalismo deve servirci come guida per

rileggere” la nostrm collocazione nel

territorio, del posto in cui viviamo e

conseguentemente ad indirizzarci nella

costruzione di relazioni sociali. politi-

che e organizzative che siano in armo-

nia con questa nuova immagine ecolo-

pgica che dobbiamo avere dell’abitare il

mondo. I bioregionalismo costituisce

perciò un punto di vista intrinseco ed

ctivo” che permette di stabilire un

apgio comunee parametri di con-

ttualizzazione che dovrebbero fra

l'altro permettere il superamento di

centi errori commessi dai movimenti ri-

voluzionari del passato anche recente. I

vimenti infatti praticamente hanno

sempre camminato lungo gli stessi

Piracciati” solcati dal sistema del domi.

nio (centralità della fabbrica, dells me-

tropoli, dipendenza dalla tecnologia

RELAZIONI ETNICHE

Un altro aspetto importante di un

approccio bioregionalista è il fatto che

nelleesso può fungere da “interface

relazioni etniche che sempre di più si

stanno socialmente concretizzando in

termini di incompatibilità e di antago-

nismu. Cioè, con lo sviluppo dei locali.

smi, da un lato stiamo assistendo ad

una affermazionee difesa dell'identità

locale sia in termini culturali che am-

bientalie dall’altro lato ad una retro

cessione in valori reazionari e razzisti

un po' dovunque. Diventa quin

pito dei malistie degli ecologi-

sti sociali sviluppare il concetto di

unità nella diversita” anche a questo

livello, Per gradi di specificità st può

andare ben oltreè inserire anche la

questione delle nazionalità minaritari

dentro un'ottica ed un movimento bio-

regionalista. In Europa la questione

delle nazionalità minoritarie può final

mente assumere una valenza nuova in

grado di individuare anche uno shocco

ed una strategia politica. In questo

so stiamo già lavorando abbastanza ef

ficacemente in Friuli ‘vedi convegno

dei gruppi autonomisti del 9 gennaio

‘88 a Venzone’, Questo per noi

dominio, non sola nel sen: tico ed Ca pensare il posto in cui si vive, pen-
ceonomica aholizione dello Stata e del sare l'Europa, pensare il Mondo.
Capitale ma anche nelta mudellazione

N
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1l bioregionalismo è quindi un insie-

me determinato dalla confluenza di ele-

menti sia naturali che culturali combi-

nati fra loro al fine di pervenire ad una

eoria ed una pratica per un corretto

insediamento umano nel territorio e ciò

con una capacità di applicazione gene-

rale a tutto il pianeta.

NUOVO INTERNAZIONALISMO

Per cui è chiaro che il bioregionali-

smo diventa un elemento fondamentale

per un nuovo internazionalismo. Anche

su questo punto è quindi possibile uno

|scambio creativo a livello internaziona-

le per la creazione e stabilizzazione di

legami reali con i popoli che attual-

mente st trovano sul fronte dello scon-

tro diretto con l'imperialismo.

Però dal punto di vista della possibi-

lità di praticare concretamente la stra-

da bioregionalista ci troviamo imme-

diatamente di fronte ad una prima

grossissima difficoltà: il capitalismo. lo

Stato, la "civiltà” industriale e teenolo-

gica hanno talmente alterato e trasfor-

mato il territorio che ci giunge difficile

riuscire anche semplicemente ad im

maginare/immaginarci inseriti in una

organizzazione sociale diversa da quella

attuale,

IMMAGINARIO SOCIALE

Di fronte a questo dato di fauo si

corre il rischio gravissimo che il domi-

nio, attraverso la imposizione delle sue

|STRUTTURE OGGETTIVE metrop

fabbriche, uffici. ipermercati. poli ener-

getici, autostrade. riordini fondiari. e

mille altre cose... si introietti statil

mente anche nelle nostre STRUTTURE

MENTALI E PSICOLOGICHE. Quindi

inpanzi tutto un discorso bioregionali-

come tanti altri discorsi relati

vi all'ecologia sociale, deve rincipal-

mente servire a disinquinare la mente

I bioregionalismo è quindi un ele-

mento di questa nuova sensibilità che

bisogna sviluppare.

Ovyismente dobbiamo riuscire ad in-

cidere un minimo nella realtà ma non

bisogna dimenticare che anche la no-

stra mente, anzi principalmente la no-

stra mente, è LA REALTA.

Coordinamento Friulano

per l'Ecologia Sociale
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Denilo Stampetta (pseud. Anonimo Friulano, Otmar Mainardis),

“Huart antighe dal Friùl Frifil, ed.M.F.; Celtics Inovai) ed. La

Situazione, 1971(par furlan); ...Alba,mattino, siorno, notte...,

2d.Grillo, 1974, (rar talan).
DISMENTEAT. Strani distin (ciràt e voldt, ancje) da l'autor

plui teribilmentri visionari da leteradure furlame, le so puisie

e a une fuarze imegjnative che dome i cjòcs o i replicantz no
puedin viodi, no puedin sintî. a chi si va aldila da letera-

dure (in tun mont che nus ricuardei films e i libris di W.Herzog)
in-dula che le quistion no je che dal rinnovement formdl, ma che
di une temperadure, di un &jar emotlf, di une inventive di inten-

sitàt grande... (...il parzé dal so isolament, dal so ri-

si,zirilu ta NORMADURE di DIU, forsit no il DIU di intoni Beline

ma di 3iglr di chel dal pape e ancje di atris predis furlenisc'.

ned le so produzion croative (tant di ricuardenus Rimbeud) jil,for-

«..ma o tornerin in atris

E DAL NESTRI BI

Infinit e matematic

vére vòs di continént

tal principi al jére i Celtas.

Strésis e sal di blastémis

luvri daridn quaternari

venis di cromos e rampis

nltros e voi di semafar

blu di fumatis morenis

neil assassine di Sanz

sgrànfie pui rosse des flors

scruns di iguanis prejèris

sbalsim marin dal Luschari

scinis e gjambis vedranis

vilias dlarzile e d’arcassis

velis e seis di cristal

crismas di vergin ferbint

vedis svenàs pui siardis

altis jentradis de Cjurgne

rompi d'intatis forcstis

dios das olmes di flame

sagris di visc e scatdr

cùmei di pes coranisz

mur dal vajùm iritudl

mascaris clusis assintis

speris di neif assolute

ot partiàgh di memoris

inis plumàt di croséris

siglis di linfe interote

su pai nivei trilobàrs

CELZ

11 nestri sei antic al resurìs
cuàn che nus vinz il bal, il vin o

Ma la muart che ven dongie plui

Belen, la mé cjase

jé in somp de culine, rosse,

tal mièz des agacis.

Ti spieti usgnòt.

Bessdl.

momentz su chist cantiin).

v..se cuslchidun lu cognbs al pol dij de nestre simpatie/sintunie.

EL CE FASTU

sems di riviéi nucleàrs

crit inseguit pes dolinis

ciclos mestruai di casermis

viéri creat univiars

mumias rasadis d'ingòmut

lentis dai insiuns paradigmas

gionde di limpie barbarie

ondis straondis selbstmundia

magmas teologjcs ca sdrùmin

F pes gradbscjas d'Arvenis (14)
scribas ingorz di decris — w

àldic viarùn democratic

Afro, incidùt dai pavons (15),

int di papir e di fàide

ciòche di cjàns nalfabéz

tocs Langobàrs istoriàs

scudis di fuc businan:

sore i bearz qumoziài

rétics di thinx concordiés (16)

reos di enclis cence fin

sengui latares di cinise

schistos e lars a lavinis

simpri te smudrsie de buére
Mausiris sui poz raversiz

ondis di lemis marascis

Vinils pards tai Cjandi (17)

stradis strafondis di porpore

Smbui di cîl coronàt

albars tentins d'arcs marians

stàipis di conos sglovàs

barcis di pòpui uràius

trombis di iz coronàriis

salmos di monz acopiàs.

PASTORS

amòr,

nus pand. — Belén cal giolt dai piguardi.
Ma no veit masse cunfidinz

e;

i vignì di goot adués

la s0 rosse trasparince.

fi

PADIN

U4, bedt, tal to templi

no ai voe di pred

nome cjalà, cussi,

li pieris blancjs e neris,

SCLAF MALAT

Belen, ‘o solcla:

jò meni lis vacjs,

tu parimi "I sorc.

INVOCAZION

La mé gneciute, Belén.

°E a pore dal scor dai gnòtui,

pore dal crot te pove

La me gnecinte, Belen;

e nudsis puveis zalis _

cui asins dal mél granit

Belen, dsdile tal siun
chel val cussì di bot

© la gnot mo cussi lungje

Zenute, no sta vé pore,

o soj jo culì e Belen

e la lune grande,

che ti sblancje el mur de guot

E ué c'o voj a marcjàt

te vile dai talians

utu un geùt di coliz,

une cjarute perline?

Ma tu impare il biel ce fastu;

tu capirds ì usigni,

tu clamaràs 1 avostans.

Tu das la colpe a la fiire

e a la muart

Se tu fossis restàt clà

no sarés muarte, Belen

Zene, la muart ti à vajude

Eco l’osmarin,

il pietin, lis fiubis,

il citut cui sems.

Ma reste, movie ni

reste cun me ancimd un pic

Lajù, tu sas, come gnotui

parencis batin lis alis

Polvar s'ingrume al sojar

Denilo Stampetta (pseud. Anonimo friulano, Otmar Mainardis),
"auart antighe del friùil frifil", ed.M.P.1971; "Celtics invai",

ed.la Situazione,1971 (i frw/2n0 );"...alba, mattino, giorno, not-

te..! 2d.Crillo,1974 (in itelianod.

DIMENTICATO. Strano destino(cercato e voluto anche) dell'autors

più terribilmente visionario della letteratura friulana; la sua

poesia ha una forze immaginativa che solo gli ubriachi e i repli-

canti non posono vedere, non arrivano a sentire... qui si

ve aldilà della letteratura (in un mondo che ci ricorda i films è

i libri di Herzog) dove il problema non è quello del rinnovamento

formale, ma quello di una temperatura, di un aria emotiva, di una

inventivaldi grende intensitde.... "(...il perchd del suo iso-

lamento, del suo rinnegare la sus produzione creativa (Rimbaud)

bisogna cercarlo, forse,nella NORMA di DIO.

ma torneremo in altri momenti su questi tasti).

SOSTA

O beato, nel tuo tempio

oggi non sono venulo per preg
are

ma solo a guardare, così,
le pietre del pavimento.

LO SCHIAVO MALATO

Oggi dobbiamo sarchiare il mais:
io guiderò le mucche,

E DEL NOSTRO BEL CE FASTU

Infinito e matematico

vera voce di continente

«in principio erat Celiaes.

Fenditure e sale di bestemmie

mammella di resina quaternaria

vene di cromo e rampe

nitro e occhi di semaforo

blu di nebbie morene

neve assassina di Santi

artiglio rosso dei fiori

cartilagini di preghiere iguana

balsanio marino del Lussari

binari e gambe nubili

vigilie d'argilla e d'acacie

vele e seghe di cristallo

crisini di vergine ardente

salici svenati nei serragli

alti ingressi della Carnia

irrompere d’intatte foreste

dèi dalle orme di fiamma

sagre di vischio e di terrore

cumuli di abeti coranisti

muro del pianto militare

maschere chiuse ed assenti

sfere di neve assoluta

nudo spartiacque di memorie

anice piumato dei crocevia

sigle di linfa interrotta

all’altezza dei livelli tricromi

CELTI

L'antica natura riaffiora

semi di rivolte nucleari

grido inseguito sulle doline
cicli mestruali di caserme

universo vecchio dalla creazione

mummie gremite di nausea

it dai paradigmi dell'insonnia

orgia di limpida barbarie

crescenti cicloni selbstmundia

inagma teologico straripante

giù per le scalinate dell’Arvenis

scribi ingordi di decreti

aldia verminosità democratica

Alro, straziato dai pavoni,

popolo di papiro e di faida

ubriaco di canti analfabeti

frammenti longobardi istoriati

scudi di fuoco sibilanti

sopra gli alti recinti di Samain

eretici dei concili di Concordia

rei di eclissi infinite

solitari letarghi di cenere

latisane di schisti e larici
sempre nella stretta dei venti

chiostri riversi sui pozzi

fiottare lento di amaraschi

Indiani ricacciati nelle riserve

strade straripanti di porpora

lombi di cielo coronato

tremule tentatrici d'arcobaleni mariani

fasci di conì infranti

barche di popoli urani

trombe di leggi coronarie

sulimi di monti accoppiati

quando ci vince la danza, il vino o l'amore.

Ma la fine vicina più ci svpla.

La mia casa, Beleno,

è in cima alla collina:

rossa, tra le acace

Ti aspetto stasera,

Solo.

PASTORI

Beleno che gode dei fuochi notturni

Ma non prendetevi troppa confidenza

di notte mi fu addosso

la sua rossa trasparenza

=

e tu riparami le pianticelle.

INVOCAZIONE

1" la mia nipotina, Beleno.

Ha paura delle nubi, della nottola,

ha paura della rana nell'acqua.

La mia nipotina, Beleno,

che nutre farfalle gialle

con i chicchi di melagrana.

Beleno, vegliala nel sonno,

il suo pianto è così improvviso

e la notte così lunga.

Zenute, non aver paura

ci sono io e Beleno

e la luna grande,

che imbianca l'albero della notte

Oggi vado al mercato

nella città dove vivono gli italiani

Vuoi che ti porti un cestino di ciambelle

o una allegra capretta?

Ma tu impara il bel ce fastu,

lo cantano gli usignuoli

e forse anche i grilli d'agosto.

Dare la colpa alla febbre
o alla morte!

ah Beleno, se tu fossi stato qui

non sarebbe morta, Zenute.

Zena, la morte ti ha pianto

Kcco il rametto di rosmarino,

il pettine, le fibbie,

il vaselto dei semi,

Ma tu resta ancora un po'

è così lungo il viaggio.

Sai, fantasmi come nottole

sbattono laggiù le ali

La polvere s'ammucchia sulla soglia



Lis BAUSIS DAL REALISIM
LIS VERETAZ DE UTOPIE

47/67/87. Cualchidun al dîs che la "cuistion furlane” e burls fOr di vinc' ains in

Tal cuarantasidt no jerin ancjemd nasiz.

Tal sessentesiét o jerin an

Tal otar +.'o sin chi ancje nun. Veramentri

E son passizplui di dîs

che, ale di filusufie, al

spietant i1 2007 ancje run o vin voje di dis! ia ne

Nus pr ca nol sedi di fiddsi no.dome di chel lofio di Vittorino M

dal 83 giornàl false, s

nancje di Renzulli, Baracat,

ns e ancje nun o v

di cuistion furlare

e no podarin ma

cul di Hizzau, podopo nan

chel Gjno di Cjaurià (nem

tre braz un franc come Stra:

i sintin plui dongje a chei

disi che lis nes is lidriis e son nt e mancul

done muvi-

originari, chel di

+ i-à pic a ze fà cu le politiche dal

» 1 reaì come che si sà, e son

TM~ due' si cjatin dacuardi su di
jerfri 11 stat (Talian), parfin

he ledi e stara

i chel barscon ca

DECODER IL FILM di comunicazione di massa
Mi era comunquedifficile provare l'interventodi questi

tori occulti. ne intuivo la preses 150 lo scherma

e nelle pagine dei quotidiani. ma mi fermavo alla costara

zione. ed il più delle volte mi rassegnavo all'idea che co-
penetrassero provocando

isc' e son duc' (euip

che i ool fà jenfri le logiche s

La codificazione è un processo di riduzione a termine di

legg ad una norma prescritta.

— Atuibuire un codice

— Riunirein un codice

La decodificazione è il processo inverso:

— Tl disunire questo codice.

— Spezzare il codice

uilibrade, che,zionalizzazion” di une situazion geo-pul

ude un plc a puesteme dai partiz e a bisugne di sedi m

s chiste patate bulinte che ogni tant e scote masse
munque queste informazion

in me reazioni inconsce

Anche s in alcune occasioni. con degli amici. ad un
<cimma ricastrun

depo mangjasale). Alore nun 'o sin separeisc

di ch viodi lis rubi.

egnin
particolare livello di concentrazione f

Il codice è un insieme di dati che vengono percepiti dal te intere colonne sonore ¢ commes

che credavamo di aver ormai da tempo dimenticato, e no-
nostro cervello e trasformari in messaggi comprensibili

Suoni, immagini, scritti sono sutti codici che possiamo nostante fossero passati diversi anni ricostruimma tutt

wadurre, capite nei minimi particolari... immaginie suoni. Questo dimo-

Siamo abituati da anni a fare questo. Allenati ad affer. strava soltanto la capacità del nostro cervello di immagaz

rareil significatodi questi codici. Maci sono una moltitu. zinare determinate informazioni: il sapere occult

dine di altre onde che i nostri sensi trasmettono al cervel. nuto e accumulato nelle sinapi più sconesciute

lo; il quale non riesce a trasformarle in messaggi compren-

sibili, o meglio non & abituato a farlo. Rimangono ingab-

biati nella materia grigia vengono cioè percepiti solo ad

un livello inconscio

Proprio in questa direzione avanzarono gli studi di W

Burroughs e B.Gysin negli anni '50 che furono tra i primi

ad inventare o meglio a scoprire le TECNICA DEL CUT

UP o DECODIFICAZIONE

Scrivo scoprire perché sembra che questa forma di co

municazionc inconscia o subliminale fosse già conosciuta

toronie e jè prin di dut tirasi fir da 1

not pol esisti jenfri lis

erruzzi o di conz e cuntes:

par 13 o

1 teritori al va intindd: come ir

he le eculugjie no 1 Gardini, che propit

nt a T8r di Zuin le so mega fiesie da soje, al-è un

ternaz iadbrs, furbos irop che si a voje, ma simpri speculadars:di spec

sì scjampel

r da logiche capitalistiche e istituziondlVenasta: che bisugne pensd i1 Friul a

dongje par 18 mad n ra pratiche chist sentiment etl al covente d:par la

Nun ‘o vin ba hist progjer: CONFELERA S FUKLÀN

E a di sedi le u

+ e no lis diviarsi

o }‘ ai ‘r“:,*’:“’î: [”‘"‘" s e applicatafin dall'antichità(la civiltà dei Mava ed alcuni
- . i PAT AE SI e segnali in altri popoli) Si trattadi una tecnica sperimen:

YN tale. una sorta di esplorazione nella profondità della no-

pru intis n no ¢ + di dilis in chiste sew stra psiche. Ed è propria con i primi tentativi di applica
no Jè serza ust. zione pratica di questa tecnica da parte di W Burroughs

hi ‘e vr dome di disi co r derant di U eui cal nei suoiscrittiche la mia mente ha incominciatoa interes.

4 cul Fridi nol pdl ste cul S cui ca: sta cuì S:à rigis sarsi alla decodificazione

E i " & Attratto soprattutto dalla possibilità di comprendere
ia Enslziln canpaants A hasty s ri Cia anche se soloa livello inconscio messaggi prima d'allora
T LR PN sconosciuti

RAR UN FRIÙL LIBAR IN TUN MONT L IBAR - RI Da tempo ormai avev. intuito la possibilità che ogni Ne libri di W Buttoughs ci sono alcuni element, e
5 l spot pubblicitario, film, pezzo musicale celasse nella sua rovano la presenza di messaggi nascosti che influenzano

sncinesnlersa del notere di controllo larente dei mezzi scritte e riportate dopo anni di studio Per questo riman.“ 01 PRSS4R 1AN/ S0 LE AVTONDITE F
19-



Altri elément 1 potranno trovare nei pezzi di una in-

«ervista a Genesis P.Orrigde degli PsychicTV, che faranno

capie che esiste addirittura una sorta di tecnicadi control-

lo sofisticato per inculcare un determinato tipo di costri-

zione per dirigere a proprio piacimento l’attività umana,

tutto abilmente camuffato in tape musicali trasmessi in

uffici o fabbriche. fast food, discotechee persino al telefo-

no0 alla TV. (MUZAK)

La scoperta di questa nuov

ha aperto di conseguenza le port

fondere informazioni d'attacco al sistema info

convenzionale

tecnica di comunicazione

alla possibilita di dif-

Vere e propric armi rivoluzionanie in grado di colpire

migliaia di persone simultancamente ed in maniera pro-

fonda.

1l principio di decodificazione & molto semplice; si trac

ta di tagliare in piccoli tratti e riformare a casaccio senza

un ordine stabilito.

1l r'sultato penetra nella part. sconosciuta del cervello e

viene recepito in maniera sublimale Tu puoi tagliare e ri

comporre a caso un nastro sonoro o una pellicola cinema

tografica o addirittura uno sctitco, apparentemente sem-

brerà un rumore indecifrabile o mmagini ralmente velocj
da non riuscire nemmeno ad individuarle. ma il contenu’

to reale che I'aurore ha cercato di comunicare 2 stato pro-

fondamente ecepito dalla wua psiche. Tu potrai ora ta-

gliare in piccole parti anche queste mie frasi e ricomporle

2 piacimento ed anche se poi non capirai più niente riusci-

fai a sentire la mia voce a comprendere più chiaramente

quello che io ho voluto dirti. CHIUNQUE DUBITI CHE
QUESTE TECNICHE FUNZIONINO NON HA CHE DA
METTERLE ALLA PROVA

IL FILM «DECODER> narra proprio il tentativo di spe.
timentare l'applicazione pratica di questa tecnica, nel ten.

tativo di modificare, sovvertire i valori fondamentali ce-

mentati nelle menti atrofizzate da colorate immagini sta-

tunitensi ¢ raffinati suoni commerciali

Questo film, girato nel 1983 — a quanto sembra rifiu-

tato da ogni casa di distribuzione per l'alto contenuto sov

versivo e stroncato da tutti i critici — è stato in pratica au-

toprodotto da un équipe di persone che da tempo lavora.

no alla applicazione pratica del CUT-UP.

Non a caso nessun attore è stato pagato ed il costo del

film è statodi conseguenza molto contenuto

valore

ne irasmessoper la primav

gestito (HELTER SKELTER

d il signiticato del filme vie.

n Îtaliain un centro auto.

proprio per stimolare meglio

me di comu

nicazioneper uscire daita solirudine del piat > quieto vi-

DISAPARIZION

DISAPPARIZIONE

installazione di

paolo cantarutti

cantarut



DISAPPARIZIONE

Disapparizione come necazione delle apparenze, come sottrarsi al gioco al

massacro instaurato dal dominio, come fuga. Partire, evadere, significatracciare una linea, la linea di fuga. Fuggire non Significa affatto -
rinunciare alle azioni, non c'é niente di più attivo di una fuga. Si traccia

una linea, più linee, tutta una cartografia, Si scoprono dei mondi.

Fucaire non significa esattamente viacgiare, neanche mioversi. Le fuche

possono anche farsi sul posto, in un viacoio immobile. Una fuca & una

specia di delirio, un tradimento, Un Pucciacco, uno sperimentstore sono dei

traditori, Si tradiscono le forze che vogliono trattemerci, le forze che

dominano 1a terra, Non c'é solo 1'incertezza per auello che si và a sco-

prire, la conauista di qualcosa di sconosciuto, ma anche 1'invenzione e il

Tradire tutto e tutti come Acuirre furore di Dio, Il fatto &

che tradire & una cosa difficile, Bisoma perdere 41

proprio volto. BISOGNA SPARIRE, diventare sconosciuto, Divenire oualcosa

d'altro, divenire animale, senza imitare 1'animale.

11 fine dello sperimentare? Gille

tradimento,

significa creare.

euze scrive su auesto

arcomento parole di fuoco: "Ben al di

1à di un divenire minoranza, di un di-

venire donna, nesro, animale ecc...,

si presenta 1'impresa del divenire

impercettibile". Ed ancora Henri

Miller: "Non cuardo pid neali

occhi della donna che tenco tra le

braccia, ma ci nuoto dentro, tests

braccia e gambe, e vedo che die-

tro le occhiaie c'è una reion

inesplorata, il mondo del futu-

ro. 11 mio corpo intero diven-

ta un costante racaio di luce.

Prima ai ridiventare uomo forse

esisterd come parco",

L'errore sarebbe auello di cre-

dere che 1» funa consista nel

e

/

fugcire la vita: la fuca nell'im

ainario o nell'arte. Ma fuggire al cantr

significa produrre del reale, creare, trovar

un'arma, iventare impercettibili,

1ì difficile è riuscire a far

gli

omo-

funzionare insieme tutti

elementi anche se non

aenei. Stare nel me o, sulla

linea di incontro di un mondo

interno e di un mondo esterno.

Non è suonare, di-cantare, scrivere,

pincere. La linea di fuca fila tr

ività e le porta verso un comune destino, Forse è una

rcue, di virus. L'uomo che diviene animale, che

unchie, che "sente"con le antenne, le souame sulla

pelle. Un branco intero dentro di sè, Al sequito di che?

Di un vento strecato?

-2z2-

ONTAGNE.

di un'entità fluente,

pre-

LE RISATE DEI NOSTRI TEMPI NON HANNO SMOSSO LE

Questa, senza falsi e senza veri, & la storia

radiosa e gioiosa. Tl nizio non ha data,

vista dal momento che i1

Dal silenzio del suo vaoto,

una miriade di corpi, un sorriso uno sguardo le sue

per quel

s 1a sua fine non è

l'essenza, il razionale e il calcolo non sono il

ù assoluto,vuoto, vuoto,psuo forte.

tanti cory

straneciglia hanno parlato. Quelle mani,strane

corpo. Comunque ricapitolando, questa storia non è facile da rac-

contare, potrei dire "la sua base & la stupidità" o "I'arroganza

orza trainante"più vistosa ne è la À

CAOS, CAOS MENTALE, ORE 12 QUL ST PRANZA, SULLA TAVOLA IMBANDITA

CARRI ARMATI E TULIPANI ST RINCORRONO A VICENDA, NON RCARE DI TRA-

DURRE, L'ASSURDO RESTA TALE E IO NON POSSO DARTI LA CHIAVE.

Di fronte agli enigmi della vita e dietro il vuoto dell'infinito,
oltre la punta

le

parole scivolano nell'aria, scivolano e scompaiono del
rime

Fiumi di
naso. Su questo altare si tenta e si ritenta fino all'e

delle fino all'apprendimento del tutto.

sate, menti legislativi, stanno allagando i nostri
forze e.

intramezzati da m

quartieri gia provati dallo straripamento delle fogne.

L'IMMUTABILE ARDORE DEI GUERRIERI RINFRANCA IL CUORE DEGLI AFFLITTI.

scivola. Lo sguardo scivela da un oggetto all'altro.

61

Scivola, scivola,

scivolano da unaLa mente scivola da u ao all'altro.pens

persona all'altra. E gli amici, uniti nella lotta, si fanno garanti

dell Di sabato il sole splende pi

più felice, il lunedi non ne parliamo,

venerdi sera euforia generale. Com'è abitudinario

| Impasta, rimpasta, organizza, disfa, coagula e aggrega|

tempi, con una precisione tale da poter predirre il futuro

LE $' , LE , LE SUBDOLE MACCHINAZIONI, LE STORIE INCREDIBILI

REALMENTE ACCADUTE, LE LACRIME SCESE DALL'ULTIMO PIANO. RAGRUPPA,

SEPARA, CATALOGA E INSERISCI NEGLI INFINITI CIRCUITI DELLE TUE BRAME

OSCURE. T SORRISI STAMPATI SUI MURI ADIACENTI I CONFINI OLTRE I QUALI

LE MENZOGNE SONO BANDITE DA GRUPPI AFFIATATI DI ATOMI ALLEGRI E PER DIO

CHE MAT LA MORTE LI COLGA LEI CHE DI NOTTE NON HA AFFATTO PAURA. MA

QUESTO NON HA CHISSACHE'D'IMPORTANZA SE PENST AL RICORDI LONTANI, CHE

CON LA LORO TIMIDA ARROGANZA BUSSANO ALLE PORTE DELLA TUA MENTE.

Giammai sia proclamata l'ultima parola, e lo sfortunato arrogante che

si accinge a farlo da tutti i luoghi sia bandito: E ciò sia di monito

ai presenti e ai futuri predicatori.

MIRNO LE STILE NUTIRIMENZA SATILE O BIRO SA TABI

SCHICHERO STALA TALA SA BIRO O MINI ACTA ERI SUM.

è incomprensibile, non farci caso, è solo una

intenso e la gente è

il

a tua liberta.

la domenica un pò meno,

terribilmente

prevedibile 1'uom

dalla notte dei

SUMA ACTA ERT SUM.

Se fin qui il discorso

questione di vita o di morte. Forse domani, dopodomani, fra un anno o

tuoi occhi. Basta che tu non

Da l=
chis à quando, sarà tutto più semplice

dica una parola. Com'è strana la vita, eh!

~Z2%-



tafell Lwyncyas, a'm erwan pob awr.

La sala dei conviti di Luincis mi rattrista sempre.

A gynhon Dulyn genhyn y safant.

E i celti di Dublino saranno al nostro fianco.

(da «Armes Karmeins, le «Profezie della Curnia» gaeliche).

Anail a Carnyheal, air a mhullach

11 Carnico respira a suo agio solo sulle vette.

Is ed etargne n-Vidin ni coimtig a comamre.

Questo è il tuo sigillo, Udine, rara è una pari meraviglia.

(dal «Leabhar Gabhdlas, il «Libro delle invusionis gachco).

CJANT DI UERIRS CJARGNEI

Ti cjantarai cul tambùr,

di flors malvins corondt

ti cjantarai cul tambir

ombre tal cil di misdi

Ti cjantarai cul tambùr

o biel te cjase dai cjànz

ti cjantarai cul tambir

jenfri i uerirs plumis zalis

Eco che soflin tai uès,

chei che ti anunzin la uère,

onz i cjavéi di cjalein

Ti cjantarai cul tambi
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~CHEL CAL HANC)E ==
LA LUME PLENE DA ESPESSIVITAT FEHINTL

"Finit il destin nu resta la biografia": lis feminis e an condividit cun

1is minoranzis il meschin fenomeno de opression, ma le 18r essenze e ven ir

i une esperienze di separateze e di auto/straneazion. No vin dibisugne di

delega ale storie o ale biologje il compit di spieganus cui e s co sin. No

vin nuje di justificd, no vin intenzion di ribeldsi cuintri le "condizion

feminil" o cuintri il jessi nassudis in Fridil, opdr di rassegndsi, magari do

mandant lez di protezion. Al no covente spiegd il mestri jessi-feminis e jes

si-furlanis: "o vin invessit di cjapalu come pont di partenze cal pol deven—

tà le premesse essenziil par elabord un progjet. Pensd tant che femine, in-

tant, al pol vol2 dî v& une esperienze di estraneitdt dal sisteme dominant,

cussi capî di jessi furlanis al pol volE dî vivi un sens di estraneitdt e di

malstd viars une civiltit ca si inomene tant che ponte dal progres e de sto-

rie, indula che il sisteme das normis e das interdizions da culture omologan

tea nol à fat ancjemd prese.

Si pol prova insoferenze denant de tradizion dai pd

struf une sogjetivitit individuil di auto-progjet; ma 'o vin ancje di v& ini-

ment che le memorie a no je dome 1'archivi dal ricuart, ma a je un troi dal

dividudl ta so totalitat.

ven fate massime cul cirf di fà dismented, doprant une censure par fà somed

, tal cirî

vivît storic e omologazion das diviarsitàs a

e coletif no disponibil, gjavic al viodî e al scoltàil passàt individui

‘o vin dibisugne di tornà a viodî i trois da nestre storie par cjatà

troi viars le libertdt, par no piardilu par simpri cul neà lis nestri la

il passàt al è ancje le di

di vè le nestre storie, di gja

drîs. Te chiste prospetive cjal ension das poten

zialitàs e das pussibilitàs: 1

và cussì le biografie al destin.

Le brame e fas dal passàt il struc dal futur, il sedî seneds al puarte

s espressions creativis, ale irunie, al zc. Tant che feminis, tant che

furlanis 'o podin inventà il presint:"e je une maniere par fà feveld un po-

UNO SPAZIO OCCUPATO: tenziàl mai dît che si puartin daîr e cal & il segno di une lungje storie di

APERTO, LIBERO, AITOARSTITOY opression e di esclusion dal savé.
CONTRO LA MERCIFICAZIONE

DELLA CULTURA E DELLA SOCIALITA';

CONTR0 LE DEGENSRAZIONI al volares dî accetd il zfc tradizional das parts: no vé burit fir tanc' do-
DI VIOLENZA E TOSSICODIFENDENZE.

UNO SPAZIO PER AGIRE, COMUNICARE, 
£

CRESCERE , VIVERE omologade. Le a

IL PROPRIO ANTAGONISMO strategje che fàs de diviarsitàt un p

ALLA MASSIPICAZIONE DELL'APATIA.

Cun chest no volin dî che le culture 'e je in debir viars le art feminfl,

cumenz-monumenz al è un merit, no une pecje, al contribuis a ff man

sogjetivitac coletive fermazion das differenzis e je

ignî une

est di enuncjazion: le passion par le

le critiche al domi Scrivî, leî, feveld, pensd,

inventd par furlan partint di une sogjetivitàt feminîl, par scomenzà a di-

sinquinà il cj

diferenze e pol deven

dal imagjnari imponit. Ma scugnî fà attenzion: aromai si sà

che il lengaz artistic de femine facilmentri al devente spieli di chel dal

omp, che il lengaz furlan al pol deventà dome une traduzion, magari ancje

das plui gnovis ricercjs culturals e artistichis; si riprodusin cussì lis di

namichis dal podé che preesistin, si rinuncje ale individualitàt: par v& le

pussibilitdt di fast acc scugni riproponi modei sa accetaz. Scartant perd

chiste strade, "produsi culture" par une femine e par une furlane al vol dî,

in ogni mît, cjatasi denant a une beorcje: o fà passà il so omagjnari ta

uate di un simbolic precostitult, che no le a rapresentade e che no pol ra-

presentale; opur gjavasi di cheste cundizion lant indenant a tasî; o esprimi

une alteritat ta trame "par ledrds" dal discors: si riscje simpri di dî dome

le forme vuede de proprie specificitdt, il negatîf, le mancjanze. Le femine

no pol riafernd se stesse nancje dome scjampant dal ruolo, o cjatant cuscien

ze das qualitds e das diferenzis dal so segno artistic: al è tal cognosî

chel co v n 3, cu le nestre creativitr, intindude tant che ecologje

e terapie da i nazion, che podin inventd continuamentri il lengaz al di

là das normis dal ruolo dal sesso par feveld di altris univiars pussibii.

'0 vin perd di tornd a pensd partint da nestre corporalitit, elaborant

rubis gnovis, cjatant un 1dc enuncjatTf cal dedi le pussibilitdt di esprimi

si cun potenzialitis positivis, elaborant formis di pensir che ledin ben

e a —
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